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1. Per la giornata della carità del Papa sono stati raccolti € 1.870. Un senti-

to ringraziamento.  

2. Mercoledì 5 la S. Messa delle 18.30 non sarà in san Biagio ma nella 

Chiesa di san Giuseppe in  Via G. Di Vittorio alle 18.30. 

3. La riunione per i genitori dei ragazzi che parteciperanno ai campi-

scuola delle elementari e di prima e seconda media sarà il giorno 5 luglio 

alle 20.30: sarà raccolto il saldo della quota di partecipazione. 

4. Gli abbonati al sussidio Sulla tua parola, possono trovare in sacristia il 

numero di luglio e agosto. 

5. Martedì 25 luglio Pellegrinaggio alla Madonna di Pietralba (Bz) e 

giro al lago di Carezza. Per informazioni contattare Ornella 347.0684520. 

Iscrizioni e informazioni in sacrestia dopo le messe del mattino. 

6. In considerazione dei vari impegni estivi dei sacerdoti durante il mese 

di agosto gli orari delle Messe della Parrocchia di Rivoltella e san Ze-

no saranno i seguenti: 

Lunedì: ore 8.00 san Michele, 18.30 san Biagio 

Martedì : ore 8.00 san Michele, 18.30 san Zeno 

Mercoledì: ore 8.00 s. Michele, 18.30 itinerante varie chiese di Rivoltella 

Giovedì: ore 8.00 san Michele, 18.30 san Zeno 

Venerdì: ore 8.00 san Michele, 18.30 san Biagio 

Sabato: ore 17.30 san Zeno, 18.30 san Biagio 

Domenica: ore 8.30 e 10.00 san Michele, ore 10.30 san Zeno, ore 20.30 

san Biagio 

.  
 

Chi ama la propria famiglia più di me, non 

è degno di me. Ma allora chi è degno di te, 

Signore, della tua altissima pretesa? Padre 

madre fratello figlia... sono le persone a me 

più care, indispensabili per vivere davvero. 

Sono loro che ogni giorno mi spingono ad 

essere vero, autentico, a diventare il meglio 

di ciò che posso diventare. Ma la sua non è 

una competizione di emozioni, da cui sa 

che non uscirebbe vincitore se non presso 

pochi eroi, o santi o profeti dal 

cuore in fiamme. Eppure lo 

sappiamo che nessuno coincide 

con il cerchio della sua fami-

glia. Anche già per unirsi a 

colei che ama, l'uomo lascerà il 

padre e la madre! 

Il Vangelo, croce e pasqua, 

un'eternità di luce, non si spie-

gano interessandosi solo della 

famiglia, e neppure una storia di giustizia, 

un mondo in pace. Bisogna rompere il pic-

colo perimetro e far entrare volti e nomi nel 

cerchio del proprio sangue, generare diver-

samente vita e futuro; staccarsi, perdere, 

spezzare l'eterna ripetizione di ciò che è già 

stato. Chi avrà perduto, troverà. Perdere la 

vita, non significa farsi uccidere: una vita si 

perde solo come si perde un tesoro, donan-

dola. Noi possediamo, veramente, solo ciò 

che abbiamo donato ad altri. Come la don-

na di Sunem della prima lettura, che d'im-

pulso dona al profeta Eliseo piccole porzio-

ni di vita, piccole cose: un letto, un tavolo, 

una sedia, una lampada, e riceverà in cambio 

una vita intera, un figlio, insieme al coraggio 

del futuro. 

Risento l'eco delle parole di Gesù: Chi avrà 

perduto la sua vita per causa mia la troverà. 

Gesù parla di una causa per cui vivere, che 

vale più della stessa vita. E Lui, che l'ha per-

duta per la causa dell'uomo, l'ha ritrovata. 

Infatti il vero dramma dei viventi è non avere 

niente e nessuno per cui valga la pena mettere 

in gioco e spendere la propria 

vita. E a noi, spaventati dall'im-

pegno di dare vita e di seguire 

una causa che valga più di noi 

stessi, Gesù aggiunge una frase 

dolcissima: chi avrà dato anche 

solo un bicchiere d'acqua fresca 

non perderà il premio. Croce e 

acqua, il dare tutto e il dare qua-

si niente. 

I due estremi di uno stesso movimento, un 

gesto vivo, significato da quell'aggettivo così 

evangelico: fresca! L'acqua, fresca dev'esse-

re! Vale a dire procurata e conservata con 

cura, l'acqua migliore che hai, acqua affettuo-

sa, bella, con dentro l'eco del cuore. La vita 

nell'acqua: stupenda pedagogia di Cristo, 

secondo cui non c'è nulla di troppo piccolo 

per chi vuol bene. Dove amare non equivale 

ad emozionarsi o a tremare per una creatura, 

ma si traduce con l'altro verbo sempre di cor-

sa, semplice e concreto, fattivo, urgente di 

mani limpide e allegre come acqua fresca: il 

verbo dare. 
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 Preghiamo 
O Padre, infondi in noi la sapienza 
e la forza del tuo Spirito, 
perché, seguendo Cristo sulla via della croce, 

siamo pronti a donare la nostra vita 
per manifestare al mondo la tua presenza d'amore.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  
tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  
nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 

 dal secondo libro dei Re  

2Re 4,8-11.14-16 
Un giorno Eliseo passava per Sunem, ove c’era un’illustre donna, che lo 

trattenne a mangiare. In seguito, tutte le volte che passava, si fermava a 

mangiare da lei.  

Ella disse al marito: «Io so che è un uomo di Dio, un santo, colui che passa 

sempre da noi. Facciamo una piccola stanza superiore, in muratura, met-

tiamoci un letto, un tavolo, una sedia e un candeliere; così, venendo da 

noi, vi si potrà ritirare».  

Un giorno che passò di lì, si ritirò nella stanza superiore e si coricò. Eliseo 

[disse a Giezi, suo servo]: «Che cosa si può fare per lei?». Giezi disse: 

«Purtroppo lei non ha un figlio e suo marito è vecchio». Eliseo disse: 

«Chiamala!». La chiamò; ella si fermò sulla porta. Allora disse: «L’anno 

prossimo, in questa stessa stagione, tu stringerai un figlio fra le tue brac-

cia». 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale ( Sal 88 )  
 

Canterò per sempre l’amore del Signore.  
 

Canterò in eterno l’amore del Signore, 
di generazione in generazione 
farò conoscere con la mia bocca la tua fedeltà, 
perché ho detto: «È un amore edificato per sempre; 

nel cielo rendi stabile la tua fedeltà». 
 

Beato il popolo che ti sa acclamare: 
camminerà, Signore, alla luce del tuo volto; 
esulta tutto il giorno nel tuo nome, 

si esalta nella tua giustizia. 
 

Perché tu sei lo splendore della sua forza  

e con il tuo favore innalzi la nostra fronte. 
Perché del Signore è il nostro scudo, 
il nostro re, del Santo d’Israele.  

In ascolto della Parola di Dio 
 
 

 dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani  

Rm 6,3-4,8-11 
Fratelli, non sapete che quanti siamo stati battezzati in Cristo Gesù, siamo 

stati battezzati nella sua morte?  

Per mezzo del battesimo dunque siamo stati sepolti insieme a lui nella mor-

te affinché, come Cristo fu risuscitato dai morti per mezzo della gloria del 

Padre, così anche noi possiamo camminare in una vita nuova.  

Ma se siamo morti con Cristo, crediamo che anche vivremo con lui, sapendo 

che Cristo, risorto dai morti, non muore più; la morte non ha più potere su 

di lui. Infatti egli morì, e morì per il peccato una volta per tutte; ora invece 

vive, e vive per Dio. Così anche voi consideratevi morti al peccato, ma vi-

venti per Dio, in Cristo Gesù.  

Parola di Dio.    

 Rendiamo grazie a Dio 

 
 

 dal vangelo secondo Matteo 
Mt 10,37-42 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli:  
«Chi ama padre o madre più di me non è degno di me; chi ama figlio o 
figlia più di me non è degno di me; chi non prende la propria croce e non 
mi segue, non è degno di me.  
Chi avrà tenuto per sé la propria vita, la perderà, e chi avrà perduto la 
propria vita per causa mia, la troverà. 
Chi accoglie voi accoglie me, e chi accoglie me accoglie colui che mi ha 
mandato.  
Chi accoglie un profeta perché è un profeta, avrà la ricompensa del pro-
feta, e chi accoglie un giusto perché è un giusto, avrà la ricompensa del 
giusto.  
Chi avrà dato da bere anche un solo bicchiere d’acqua fresca a uno di 
questi piccoli perché è un discepolo, in verità io vi dico: non perderà la 
sua ricompensa».  
Parola del Signore.  

 Lode a te o Cristo. 

 

 

dopo la  Comunione 
Il santo sacrificio che abbiamo offerto e ricevuto, o Signore,  
sia per noi principio di vita nuova, 
perché, uniti a te nell'amore, 

portiamo frutti che rimangano per sempre.  

Per Cristo nostro Signore. AMEN 
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